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Lo spazio scenico è una barca. C’è una vela che si può alzare o abbassare. C’è un timone, una bussola, dei sacchi, delle funi, una rete da pesca, una botte d’acqua.

Le scene si svolgono con due luci. Una diurna e una notturna. Prevalentemente c’è la luce diurna ma ci sono inserti di luce notturna.

Scena 1 (Luce notturna)

(Onde lievi sbattono sullo scafo. Nel silenzio Alma, Adriano, Achille, Dante ed Elia contemplano l’orizzonte. Dopo un lungo silenzio)

Elia: Tu, Alma, ti si è mai chiesta perché nella metafisica kantiana l’universo è così privo di delucidazioni?

Alma: No

(Silenzio. Onde lievi accarezzano lo scafo)

Scena 2 (Luce diurna)

(Uno dei cinque al timone, un altro alle funi, uno alla vela, gli altri due sporgono dal bordo della barca per dare equilibrio e velocità) 

Dante: Vai, vai, vai

Achille : 35 a destra 12 a sinistra

Elia: Vai, vai, vai, vai

Achille: 39 a destra 18 a sinistra

Adriano: Ancora, ancora, vai, vai, vai,

Achille: 15 a destra e 35 a sinistra

(Quando la barca ha preso la giusta velocità l’equipaggio si rilassa. Dante si muove guardandosi intorno. Achille prende il diario di bordo e scrive )

Elia: Vedi qualcosa?

Dante: No

Elia: A che distanza saremo dalla costa?

Achille: Boh. Che differenza fa? Un miglio, dieci miglia

Elia: E’ una differenza ideologica

Adriano: Cosa vedi? Mare. Di là? Mare. Mare ovunque. Questa è l’unica ideologia. Il resto è sporcizia emotiva

Dante: (Guarda la bussola) Il vento viene da nord. Arriverà il freddo

Adriano: Può essere. Però, per ora, godiamoci quello che abbiamo (Si toglie la maglia e si sdraia al sole) Alma, com’è che oggi non si sente la tua voce?

Alma: Mi gira la testa. Vorrei stare sdraiata senza sentire nessun dondolio, per una volta. Dante, puoi stare fermo, per favore?

Dante: Devo controllare

Alma: Cosa?

Dante: Che tutto sia in ordine

Adriano: Alma non ce la fa più. Dovremo scaricarla

Alma: Ti piacerebbe, eh? 

Dante: Ragazzi, che si mangia oggi?

Elia: E che vuoi mangiare? 

Achille: Forse un po’ di anatra al cartoccio con delle patate al forno e un po’ di legumi. E innaffiare tutto di un beaujolais appena tirato su dalla cantina

Elia: Sentite questa: (con voce da annunciatore) Tutti i treni dal prossimo mese saranno gratuiti. Lo ha deciso il governo dopo un lungo dibattito con tutte le forze politiche

Adriano: Basta con queste notizie! E poi a noi cosa interessa dei treni?

Elia: Usa il pensiero trasversale. Lo capirai

Adriano: Sei inutilmente insopportabile

Achille: (Ridendo) Questa non è male 

Dante: Stavolta non ha torto

Adriano (a Elia) : Capito?

(Ridono tutti) 

Elia: Se non ci fossi io a tenere le vostre menti sveglie sareste già degli insulsi primati. Non lo capite che se pensiamo solo a quello che succede in questa barca impazziamo? 

Dante: S’è offeso?

Achille: Ma va’ 

Adriano: Alma, digli qualcosa tu. Che ti basta una parola 

(Gli altri ridono)

Alma: E piantala. (A Elia) Non ascoltarli. A me piacciono le tue notizie

Dante: Va be’, a chi tocca oggi pescare? 

Achille: (Guarda il diario di bordo) Ad Alma

Alma: Non ce la faccio oggi

Achille: Perché? 

Alma: Perché no. Ho mal di pancia

Dante: C’è qualcuno che vuole pescare al posto di Alma?

Adriano: Mi dispiace se ha mal di pancia ma io proprio no. Me ne deve già due di giornate. (Ad Alma) Quand’è che avrai finalmente voglia di fare qualcosa?

(Silenzio)

Achille: (ad Alma) Se vuoi ti aiuto. Metto su la rete e ti aiuto a tirare quando vedi qualcosa

Elia: Un occhio a quello che succede lo posso dare anch’io

Alma: Ricambierò

Dante: Bene 

(Nessuno si muove) 

Dante: Allora? 

Achille: Che fretta c’è?

Dante: La fretta dello stomaco

Achille: Hai sempre fame. Com’è possibile?

Dante: Sarà forse che io lavoro? 

Adriano: Uuuuh

Dante: Chi ha spazzato il ponte ieri? Chi ha alzato la vela? Chi ha cucinato il pesce? 

Achille: (leggendo) Secondo il diario di bordo non tu

Dante: Quel diario fa schifo, lo aggiorni solo come vuoi tu

Achille: Sono passati sei giorni dall’ultima volta che hai pulito il ponte

Dante: Questo cosa vuol dire?

Achille: Che oggi tocca a te

Dante: Ecco. Allora cercate di procurarmi un po’ di cibo 

Elia: Ricordatevi che dal prossimo mese i treni saranno gratis. Non dovete preoccuparvi

Achille: (Ridendo) Ma cosa sta dicendo?

Adriano: (Ridendo) Mah…

Dante: Basta!! (Si mette a ridere) 
(Tutti ridono, di gusto. Anche Elia si aggiunge agli altri. Achille posiziona la rete da pesca, Elia lo aiuta. Guardano se qualche pesce abbocca. Il vento arriva a scuotere la vela. La luce lentamente si abbassa) 

Elia: Lo sai qual è il punto? Che siete dei figli di papà

Achille: E tu invece?

Elia: Ma questo cosa c’entra. Perché siamo qui, allora, secondo te?

Achille: Siamo estremi

Elia: Cosa vuoi dire?

Achille: Che qui si è lontani dalla civiltà del compromesso

Elia: Ne sei sicuro?

Achille: Tra noi non ci sono compromessi. C’è solidarietà. E’ diverso

Elia: Cosa c’è di diverso?

Achille: Che non freniamo i nostri istinti primari per un’idea astratta di convivenza

Elia: Mi sembra un sofisma, soprattutto detto da te 

Achille: Perché?

Elia: Io i tuoi istinti primari non li ho ancora visti. Mi paiono ben nascosti

Achille: Ne sei sicuro?

Elia: Non sbagli mai. Mi sembra un buon indizio

Achille: Qui c’è tempo di ascoltarsi e seguire o no le proprie pulsioni diventa una scelta personale

Elia: Si muove qualcosa

Achille: E’ la corrente

Elia: La rete è tirata

Achille: Proviamo, vedrai che non c’è nulla

(Tirano la rete con circospezione)

Elia: Lentamente

Achille: Senti? E’ senza peso

Elia: Aspettiamo da ore. Stasera non mangeremo

Achille: Da un momento all’altro potremmo pescare qualcosa

Elia: Il tuo ottimismo certe volte è irritante

Achille: Vedremo se ho ragione

Elia: Come fai, non lo so

Achille: Ho fiducia, semplicemente

Elia: Fiducia in cosa?

Achille: Nella vita

Elia: Secondo te siamo davanti o dietro?

Achille: Ho perso di vista tutti i nostri avversari dopo la partenza. Però le difficoltà che abbiamo noi le devono avere anche gli altri

Elia: Vedi? Il tuo ottimismo è incrollabile

Achille: Ed è un difetto?

Elia: Sei noioso. Nient’altro

(La rete da pesca si tende)

Elia: Adesso c’è. Tiriamo!

Achille: Sì, adesso! Preso!!

Elia: Tira!

Achille: C’è! Ormai è preso!

Elia: Sto tirando! E’ pesante, aiutatemi!

Alma: Arrivo! Forza!

Adriano: Su!

Achille: E’ fatta! Eccolo

Adriano: E’ enorme!

Alma: Bravi! Ce l’avete fatta!!

Elia: Per due giorni c’è da mangiare

(Il pesce viene steso sulla barca. C’è un festeggiamento e abbracci tra tutti)

Achille: (a Elia) Visto?

Elia: Solo fortuna…

(La luce vira sul rosso-arancio. E’ ormai quasi il tramonto)

Adriano: Ovest! Arriviamo!

Alma: Siamo sicuri di andare nella direzione esatta?

Adriano: Guarda la bussola, non ha tentennamenti

Alma: E’ tutto nero di là

Adriano: Bisogna festeggiare 

Alma: E cosa?

Adriano: L’ovest 

(Elia e Achille portano il pesce cucinato e dell’acqua. Riempiono i bicchieri)

Achille: Al mare scuro

Tutti: Al mare scuro

Elia: A chi non è qui

Tutti: A chi non è qui

Adriano: Alla vela possente

Tutti: Alla vela possente

Alma: Alle braccia compatte

Tutti: Alle braccia compatte

(Mangiano, mentre la luce si fa più scura e il vento si alza. Uno di loro intona una melodia con poche note ripetute, come una meditazione orientale. Mentre la luce si abbassa progressivamente la melodia si fa regolare, fino al buio)

Scena 3 (Luce notturna)

(La vela sbatte ritmicamente. Alma e Adriano sono illuminati)

Alma: Lo sai che mi succede? Che sto cambiando. E non saprei neanche dire in che modo 

Adriano: Carta. Forbici. Sasso. Scegli che cos’hai in mano. Le forbici tagliano la carta, il sasso rompe le forbici, la carta avvolge il sasso 

Alma: Che noia non essere ascoltati. Sono abbastanza stufa. Perché non mi domandi mai nulla?

Adriano: Perché dovrei? Sei tu quella sensibile

Alma: Prendimi in giro… Resta il fatto che non parliamo mai di quello che sta succedendo

Adriano: Devo essere serio?

Alma: Io la sono

Adriano: Io credo nel non detto

Alma: E cos’è sto non detto?

Adriano: L’implicito. Che non voglio far evaporare. Ognuno di noi è troppo complesso per essere racchiuso nei vocaboli e i nostri comportamenti già parlano per noi stessi. Soprattutto qui, in mezzo al mare, stipati in pochi metri. Cosa potremmo approfondire più di quello che già vediamo? Io non voglio sapere altro di voi, so già troppo

Alma: Con le parole ci si confronta 

(Adriano ride. Arriva Dante)

Dante: Che c’è da ridere?

Adriano: Alma mi ama

Alma: Cosa?!?

Adriano: Però non voglio che me lo dica

Alma: Sei proprio stronzo

Dante: Ma che state dicendo?

Alma: E’ un megalomane, lascialo perdere

Dante: Ah. Ed è anche al mio posto

Adriano: Cosa?

Dante: Qui, di sera, mi metto io

Adriano: Da quando?

Dante: Da quando siamo partiti. E tu ti metti là. Alma di solito è là, vicino ad Achille, ma certe volte sta vicino a te, lì

Alma: Ne sei sicuro?

Dante: Sì

Adriano: Non mi sembra così importante

Dante: Lo è, invece. Bisogna avere dei punti fermi

Alma: Lo credi veramente?

Dante: Sì. Anche tu dovresti averne di più. Non cambiare continuamente di posto

Alma: No, non mi piace. E’ un atteggiamento conservatore il tuo 

Dante: Bisogna essere saldi quando tutto intorno è variabile

Adriano: Siediti pure qui, a me non interessa

Alma: E a te cosa interessa?

Adriano: A me interessa la direzione della bussola

Scena 4 (Luce diurna)

(Mentre la luce si rischiara la vela sbatte più violentemente. Le ondulazioni dell’imbarcazione si fanno sempre più forti e l’equipaggio è sballottato. L’imbarcazione è nel pieno della tempesta. Adriano è al timone e con fatica cerca di guidare la barca, Achille è aggrappato alla vela, gli altri cercano di legare le funi. Tutti si tengono per non farsi buttare in mare dalle ondate)

Dante: Tenetevi!!! 

(Arriva un’ondata)

Adriano: Alma!! Aiutatela!!!

Alma: Ce la faccio… 

Elia: Dove cazzo stiamo andando?

Adriano: Forza!! 

(Altra ondata)

Achille: Bisogna virare!!! Non ce la facciamo

Adriano: Ce la dobbiamo fare!!

Dante: La vela!! Bisogna abbassarla!!

Alma: In due!! Da solo non ce la fai!!

(Ondata)

Achille: Ci provo!! 

Dante: Aspetta, arrivo!

(Dante si muove ma il mare lo butta a terra, sta per essere catapultato fuori dalla barca ma riesce a tenersi. Alma arriva in suo aiuto)

Dante: Cazzo!!! Cazzo!!!

Adriano: State fermi!! 

Elia: L’albero si spezza!! Bisogna calare la vela!!

(Achille con fatica tenta di tirare giù la vela)

Elia: Dai!

Alma: Stai attento!! 

Adriano: Sì, che è fatta!

(La vela è calata)

Adriano: Bene!! Ora tenetevi!! Ce la faremo!!

(Tutto l’equipaggio si aggrappa alla barca. In silenzio, sballottati, aspettano che la bufera cali d’intensità. Quando il vento si abbassa e il mare si calma la vela viene alzata e le funi legate. Achille al timone controlla la direzione. C’è una calma silenziosa in cui tutti cercano di rigenerarsi)

Alma: (indicando il mare) Ehi! (Guarda con più attenzione) Ehi! Ehi!! C’è qualcuno! Guardate!! Vedete? Ehi!! Ci senti? Siamo qui!! Ci senti!!

Achille: Andiamo a vedere (vira il timone)

(Con fatica viene fatto salire sulla barca il naufrago. E’ ormai allo stremo e viene asciugato. Gli viene dato da bere e viene sistemato in modo che si possa riposare)

Ivan: Grazie, grazie…

Adriano: Non ti preoccupare. Riposati

Ivan: Non ce la facevo più

Alma: Hai fame?

Ivan: Grazie… (Mangia un boccone che gli viene dato) Mi stavo lasciando andare…

Dante: E’ andata bene

Alma: E la tua barca?

Ivan: Non so. Un’onda mi ha sbalzato fuori

Alma: Vedrai che la ritroveremo. Bevi ancora (Gli porge una borraccia)

Ivan: (Beve) Grazie… 

Dante: Dobbiamo dosare l’acqua, ne abbiamo poca

Alma: Non vedi che non sta bene?

Ivan: Ha ragione (Restituisce la borraccia)

Dante: Anche il cibo è poco

Achille: (leggendo il diario di bordo) La corrente è troppo forte, oggi non si può pescare. (Scrive) Dobbiamo arrangiarci con quello che abbiamo. Speriamo che domani vada meglio

Elia: Allora… Siamo in cinque. Più uno

Alma: In sei

Elia: Sì, appunto. (Prepara il cibo) Per oggi ne abbiamo

Adriano: Non è giusto

Alma: Cosa?

Adriano: Che si divida il cibo in parti uguali. Noi abbiamo bisogno di mangiare e già abbiamo fatto molto per lui

Alma: E vorresti farlo morire di fame?

Adriano: Lo sai benissimo che non è così. Ma noi dobbiamo mangiare un po’ di più. Abbiamo bisogno di nutrirci

Alma: E’ assurdo! Si divide in parti uguali

Achille: Per oggi possiamo mangiare tutti un po’ meno, domani si vedrà

Adriano: E se domani non riusciamo a pescare?

Dante: Sarà difficile anche domani, la tempesta era potente

Alma: Elia, diglielo anche tu che non possiamo lasciarlo morire di fame. Ha i nostri stessi diritti!

Elia: Sì, tu hai ragione. La cosa migliore è votare

Adriano: Giusto, bisogna votare. 

Alma: Votare? Qui si tratta di pietà umana. Di giustizia. Che senso ha votare tra un dovere che abbiamo e un’ingiustizia che possiamo compiere? 

Achille: Anche secondo me bisogna votare

Dante: Visto che non siamo tutti d’accordo, sì, non rimane che votare

Alma: Va bene, allora. Alzi la mano chi vuole dividere il cibo in parti uguali 

(Alma alza la mano. Anche gli altri, tranne Adriano, sembra che la stiano per alzare)

Adriano: No!

Alma: No… cosa?

Adriano: Dev’essere una votazione anonima

Alma: Cosa vuoi dire?

Adriano: Usiamo cinque bicchieri: chi la pensa come Alma posi il bicchiere dritto, chi vuole fare come propongo io lo appoggi al contrario (Dà bicchieri identici ad ognuno). Gli altri non guardino. (A Ivan) Neanche tu

Alma: Che buffonata! Cosa cambia?

Adriano: Visto che tu parli di giustizia allora agiamo secondo la prassi

(Adriano mette il primo, al contrario. Alma mette il suo, dritto. Anche Achille mette il suo dritto. Dante si guarda intorno, pare indeciso poi mette il suo al contrario. Elia vede che ce ne sono due in un modo e due in un altro e lo mette dritto. Poi però guarda verso il mare e lo gira)   

Alma: Com’è possibile? Chi è stato a mettere i bicchieri al contrario? 

Adriano: Il voto è segreto, non si può rivelare

Alma: L’hai fatto apposta

Adriano: Cosa vuoi dire? Abbiamo votato, ognuno di noi ha avuto la libertà di decidere come meglio credeva, senza farsi influenzare. Devi rispettare il voto

Alma: Dobbiamo rivotare

Dante: Perché?

Alma: Qualcuno s’è sbagliato, di sicuro. Voleva votare in un modo e ha votato in un altro. Oppure i bicchieri sono stati girati

Adriano: E’ ridicolo quello che dici

Alma: E’ ridicolo quello che succede (Guardandosi in giro) Non pensavo foste così

Dante: Così come? Nessuno vuole far morire di fame nessun altro. Si sta solo cercando di decidere qual è la scelta migliore da fare: le risorse sono poche e noi siamo uno in più. Tra l’altro questo uno l’abbiamo salvato dal mare e prima era su un’altra imbarcazione, che magari adesso è davanti a noi. Cosa c’è di male nel razionare il cibo e l’acqua? 

(mentre Dante parla Alma va da Ivan e gli parla. I due discorsi sono contemporanei)

Alma: Ti darò un po’ del mio, per quanto posso. Capisci che non è facile per noi. Abbiamo poca acqua e si fatica a pescare. E io non posso mettermi contro tutti gli altri

Ivan (a tutti): Posso aiutarvi e pagarvi con il lavoro quello che mi date

Elia: Certo dovrai partecipare alla vita della barca, su questo non c’è dubbio

Ivan: E’ quello che voglio

(La vela si riempie di vento e il timone viene messo in posizione. Mentre Alma, Ivan e Achille cercano di pescare Elia, Dante e Adriano si posizionano dall’altra parte della barca)

Elia: La situazione può peggiorare

Dante: Dobbiamo agire con chiarezza e determinazione

Adriano: Cosa vuoi dire?

Elia: Il rischio è che si arrivi a uno scontro  

Dante: Rendiamo un servizio non solo a noi stessi ma a tutti. So che l’uguaglianza è l’ideologia dei puri, ma i puri non hanno spazio nella realtà. I puri sono dei deboli. Per questo è necessario prendersi delle responsabilità, anche sgradevoli 

Adriano: Dobbiamo pensare soprattutto a noi stessi, non c’è altra alternativa. Le risorse sono limitate

Elia: E’ immorale

Adriano: Non voglio sapere come hai messo il bicchiere, ma devi accettare la decisione che si è presa

Elia: Dico solo che non bisogna esagerare

Adriano: Nessuno resterà senza cibo e acqua

Dante: Ci prenderemo la nostra parte, solo più di lui. Non è uguaglianza ma è solidarietà 

(Dall’altra parte. La luce sta tramontando. Achille sta scrivendo sul diario di bordo)

Ivan: Cosa scrivi?

Achille: Scrivo tutto quello che succede. I turni di lavoro e gli eventi straordinari. La votazione, in questo momento

Alma: Allora devi scrivere: la stupidità e la codardia prevalgono sulla giustizia

Ivan: Bisogna accettare il risultato, è per questo che si vota

Alma: Ma qui non c’era scelta. E invece si è riusciti a scegliere

Achille: (a Ivan) Hai capito perché si è voluto votare anonimamente?

Alma: Cosa vuoi dire?

Achille: Che per alzata di mano sarebbe andata diversamente. E’ come la destra e la sinistra

Alma: Non capisco proprio dove vuoi arrivare

Achille: Che votare a sinistra è più facile perché i valori di uguaglianza e solidarietà sono politicamente più corretti ma alla fine molti preferiscono votare a destra, anche se non lo dicono   

Alma: Perché è da bastardi

Achille: Perché chi è politicamente corretto vede gli altri con un senso di superiorità che a volte diventa intolleranza. E invece le ragioni degli altri hanno la stessa rilevanza delle nostre e non è detto che siano sbagliate

Alma: Ma tu come hai messo il bicchiere?

Achille: Come te

Alma: E allora perché mi dici così?

Achille: (Guarda il mare) Chi vincerà?

Alma: Chi se ne importa

Achille: Eravate davanti?

Ivan: Eravamo in mezzo al mare. Vedevamo solo mare

Alma: Quindi almeno tu ogni tanto lo guardi quello che hai davanti 

Achille: Cosa, bisognerebbe guardare?

Alma: (Indica il mare) Devo spiegarlo? 

Ivan: (Guarda Alma) Come mi piace

Achille: (Anche lui rivolto ad Alma) Ah! Proprio affascinante…

Alma: Smettetela…

Achille: Ma io parlavo di te, non del mare

Ivan: Non posso dargli torto

(Alma ride, così anche gli altri)

(La luce si abbassa fino al buio. Quando si rialza è notturna)

Scena 5 (Luce notturna)

(La vela sbatte lentamente. Dormono tutti tranne Alma e Ivan)

Ivan: In quella direzione, a migliaia di miglia di distanza, c’è un’isola, la chiamano isola degli smeraldi, il mare è verde del colore della vegetazione, ma limpido come una fonte di montagna. Di alta montagna

Alma: Sei un esperto di montagna?

Ivan: Io? No, veramente, era un’analogia, solo per farti capire, perché tu potessi immaginare 

Alma: Be’, avevo capito sai? E tu cosa immagini invece?

Ivan: Io… riguardo a cosa? Cioè, rispetto all’isola? O rispetto a te che sei seduta nella stessa posizione da quando ti guardo, sei come un pendolo che ipnotizza, però tu ipnotizzi con la tua immobilità e la tua assenza, non riesco a districare questo groviglio. O forse non voglio, così posso continuare a guardarti

Alma: Stavo dimenticando il passato. Quest’aria spazza i ricordi

Ivan: Sì, certo… l’aria spazza i ricordi. Avrei dovuto capirlo che era questo. E alle onde hai mai pensato? Il moto continuo, lo vedi, è impossibile non vederlo, però sotto non è così, ci sono delle forze che noi roviniamo con il nostro passaggio e l’energia che spostiamo pressa le altre e si allarga come un terremoto e anche in superficie l’andamento diventa più impetuoso e noi siamo l’epicentro, ma quando ci allontaniamo tutto tende a ritornare a ciò che era prima anche se per noi è impossibile vederlo. Il nostro passato è nel tempo in un modo ma nello spazio è in un altro, possiamo influenzare il tempo, ma lo spazio solo se non ci allontaniamo

Alma: Già, non ci pensavo

Ivan: Ah

Alma: Ti piacciono le analogie

Ivan: Per spiegare non ho altri modi

Alma: Puoi spiegare molte cose?

Ivan: Non molte. Ma ho molto tempo libero

Scena 6 (Luce diurna) 

(Sono tutti in attesa, tranne Ivan, che sta pulendo il ponte. Dopo lungo silenzio)

Dante: C’è da tirare giù la rete

Elia: Sempre impegni concreti. Basta! Bisogna elevarsi. Estendere i pensieri, non farne solo una questione pratica

Dante: Facciamolo la prossima volta

Elia: Non avete rispetto per voi stessi, questo è il punto. Sentite questa: (con voce da annunciatore) L’equipaggio ‘Fortebraccio’ sarà insignito della gran croce di cavaliere, per la grande vittoria e il coraggio dimostrato

Dante: Io la gran croce non me la toglierei mai

Elia: Vedi? Non hai autostima, è questo che ti frega. E lo sai perché? Siamo solo un gruppo di individui. Non c’è unità d’intenti, gareggiamo uno contro l’altro. Tu (a Dante) sei qui solo per il risultato finale. Non t’interessa nulla del resto

Dante: Io sono freudiano

Achille: E allora?

Dante: E allora è già qualcosa

Alma: Vuoi uccidere tuo padre?

Dante: Non so, non ci ho mai pensato 

Adriano: Uuuuh, la gatta è sveglia, allora. Anche se stanotte non ha dormito

Alma: A te che importa?

Elia: Cos’è successo stanotte?

Adriano: (ridendo) Niente

Dante: Si sa che quando i gatti dormono le gatte morte si divertono

Alma: Smettetela!

Elia: Non ci sto capendo nulla

Achille: Sul mio diario non c’è segnalato nulla su stanotte. Non è successo nulla

Alma: Sentite? Solo quello che rimane scritto succede, il resto non c’è

Achille: Cosa vuoi dire?

Alma: Che alla fine rimarranno solo i turni delle pulizie

Elia: Dici?

Adriano: Già, ti dimenticherà appena scesi

(Ridono tutti, mentre Ivan continua a lavorare)

Dante: (a Ivan) E’ sporco lì, non vedi?

Ivan: Devo ancora arrivarci

Adriano: Sbrigati! Ci sono tutte le funi da legare

Alma: Come ti permetti?

Adriano: Mi permetto. Ho il sonno leggero, io

Achille: Guardate!! C’è una vela là!!

Adriano: E’ davanti, dobbiamo accelerare

Dante: (a Ivan) Alla vela!! Tira!! Bisogna passarli!!

(Ivan va alla vela)

Alma: E’ la tua?

Ivan: Non mi pare

Dante: Gira!! Il vento è laterale!!

(Ivan cerca di girare la vela)

Dante: Veloce!!!

Achille: Si allontanano

Adriano: Sono più veloci. Non li prenderemo

Dante: Bisogna rischiare di più. Viriamo!! (a Ivan) Gira! Gira!

(Ivan lascia le vele e va al timone)

Adriano: No!! La vela prima!!

(Ivan torna alla vela, cerca di legarla in modo da farle prendere vento)

Dante: Le funi!! Legale!!

(Ivan lega le funi per tenere la vela tesa)

Adriano: Virare!!!

Elia: Scappano!!

(Ivan va a virare)

Elia: Non così! (Ivan lo guarda senza capire) Così!!

Achille: Di là

Elia: Non di là

Adriano: Di là. Ancora di più!

Dante: Ma non adesso!

Elia: Ecco. Adesso! Ma non così!!

Dante: Così!!

Alma: Non si vedono più

(Ivan ha una mano sul timone mentre con l’altra, aiutandosi con la bocca, cerca di legare meglio la vela. Tutti gli altri sono fermi a guardare)

Elia: Lo sapevo!

Dante: Siamo stati troppo lenti, dovevamo virare prima

Adriano: Bastava capire prima cosa si doveva fare!!

Dante: Più che dirlo

Elia: Eh sì. Più che spiegare con chiarezza

Achille (scrivendo): Avvistata imbarcazione. Inseguita e persa

Dante: Questo diario di bordo mi dà sui nervi

Achille: Che c’è che non va?

Dante: E’ una perdita di tempo. Se invece di passare la giornata a scrivere cercassi di mantenere un po’ di ordine  saresti più utile

Achille: Cosa vuoi dire?

Dante: Sei inutile, qui sopra

Achille: Che hai oggi? Nervoso?

Dante: Ho il sonno leggero, io

Elia: Ma mi volete spiegare cosa è successo?

Dante: Succede che a causa di qualcuno il gruppo si sta disgregando. Di notte bisogna restare nel proprio posto

Elia: Continuo a non capire

Dante: Il signorino (indica Ivan) ha intrattenuto la nostra compagna di viaggio

Elia: Cosa?

Ivan: Qualcosa che non va?

Elia: Noi ti abbiamo salvato. Te lo ricordi?

Ivan: E per questo faccio lo schiavo. Non vi basta?

Elia: Ma che stai dicendo? Questa barca è un tempio della civiltà. Qui tutti hanno diritti e tutti doveri. Mangi il nostro cibo e bevi la nostra acqua. La nostra poca acqua. E fai il furbo con la nostra compagna

Alma: La volete piantare?

Elia: … Come?

Alma: Pensi di poter decidere per me? 

Elia: No, è che noi…

Alma: Voi non sapete quello che dite, siete dei primitivi buoni solo a fare la voce grossa. Pensate di potermi vincere con una mano di poker?

Dante: Potrebbe essere un’idea

Alma: Ma cosa stai dicendo?

Dante: Che di notte bisogna dormire, riposarsi

Alma: Cosa cambia per te?

Dante: Siamo più lenti degli altri, ecco cosa cambia. E io la croce da cavaliere la voglio

Adriano: Guardate che mare. E’ stupendo oggi

Alma: Da quando guardi il mare?

Adriano: Chi lo fa un tuffo?

Alma: Adesso?

Adriano: (a Ivan) Tu?

Alma: Non scherzare

Adriano: Gli diamo da bere e da mangiare. Non possiamo più permettercelo

Alma: Abbiamo votato, non ti ricordi? Anzi, secondo me il voto non era neanche regolare, qualcuno ha scambiato i bicchieri. Comunque sia la scelta non era tra farlo rimanere con noi e ributtarlo in mare

Adriano: Stiamo perdendo terreno, siamo pesanti

Alma: Aiutalo allora

(Ivan mentre spazza inavvertitamente spinge Elia)

Elia: Ehi! Stai un po’ attento

Ivan: Piantala

Dante: Come?

Ivan: E anche tu

(Dante si alza e si avvicina)

Dante: Ragazzo, sai che puoi pagarla cara

Ivan: Non toccarmi

(Dante lo spinge, Ivan reagisce, Achille cerca di dividere i due ma viene spinto via. Loro spintonandosi si avvicinano al bordo della barca fino a cadere in acqua)

Alma: In mare!! Aiuto!

Achille: Calate la vela!! I sacchi, presto!!

(Elia e Adriano calano la vela e buttano i sacchi, per rallentare)

Achille: Ci sono… Eccoli…

Alma: Aiutiamoli…

Achille: Ma cosa fanno?

(I due invece di risalire cominciano a nuotare intorno alla barca. Si inseguono. Diventa una specie di gara. Da sopra gli altri fanno il tifo)

Elia: Vai!! Vai!!! Fagli vedere!!

Adriano: Tre giri!! Dovete farne tre

Alma: Dai Ivan!!

Achille: Ehi!! Attenti!!!

Adriano: Più veloce Dante!!

Elia: Andiamo!!!!

(Ivan alla distanza prende il sopravvento)

Adriano: Vai!!! Di più!!

Alma: Bravo!!

Elia: Non ce la fa

Achille: Ormai è andato

(Ivan e Dante ritornano sulla nave, aiutati. Boccheggiano)

Elia: (a Ivan) Ti è andata bene

Ivan: Acqua… Datemi da bere

Adriano: Ne abbiamo poca, non possiamo

Ivan: Un bicchiere… 

Dante: Anche a me

Achille: Un unico bicchiere, in due

Ivan: Ho vinto io, il bicchiere lo merito io

Adriano: Metà a testa

Alma: Com’è che adesso si divide in parti uguali?

Achille: Ecco

(Dante prende il bicchiere e lo beve tutto)

Dante: Ecco la tua parte (lancia il bicchiere vuoto a Ivan)

(Ivan si butta sulla botte dell’acqua, gli altri lo fermano)

Adriano: Ok… Ok… (prepara un bicchiere a lo passa a Ivan)

(Mentre la luce si abbassa l’equipaggio si rilassa, mettendosi in posizione di riposo. La vela sbatte leggermente. Alma comincia a intonare ‘And I love her’ dei Beatles, a mezza voce. Gli altri l’accompagnano tenendo il ritmo e cantando il ritornello)  

Scena 7 (Luce notturna) 

(Achille, Alma, Ivan)

Achille: Per seguire la rotta basta sapere dov’è la stella polare

Alma: E dov’è?

Achille: Boh
(Silenzio)

Ivan: Sentite questa storia: un uomo è alla ricerca di un tesoro. Gli è giunta voce che oltre il bosco lo troverà. Allora s’inoltra nel bosco, che non conosce. E’ da solo e avanza sempre in linea retta. Dopo due ore di cammino è ormai nel folto della selva. Tra due ore farà buio e lui comincia a temere di perdersi. Sa che se rimarrà nel bosco di notte difficilmente riuscirà a ritrovare una via d’uscita, però per lui arrivare è importante, c’è un tesoro che lo aspetta. E qualcuno potrebbe arrivare prima di lui. Cosa deve fare secondo voi?

Achille: Tornare indietro e ripartire il mattino dopo

Alma: E se il termine del bosco fosse a solo mezz’ora di cammino?

Achille: Lui non lo sa

Ivan: Ma qualcuno potrebbe raggiungere il tesoro prima di lui

Achille: E’ una storia stupida

Alma: Cosa deve fare?

Ivan: Non lo so, ma noi la scelta l’abbiamo fatta. Non possiamo più tornare indietro

Achille: Dovrebbe guardare la polare. Non si perderebbe

Alma: Come fai tu?

Ivan: La polare non ha ragione in sé. Bisogna sapere altro. Che cielo vediamo, in che tempo siamo e altre amenità del genere. Comunque adesso è là (indica)

Alma: Là dove?

Ivan: (indicando) Là. Vedi il carro? Là. Dal carro ffffsssh in tangente e là c’è la polare

Achille: Ffffffssh. Dal carro

Ivan: Sì. Fffffsssh. E lì c’è la polare. Oggi si vede poco perché c’è luna piena. Guardate il mare come è luminoso, stanotte. Giallo invece che nero

Alma: Bisogna fare il bagno

Achille: Cosa?

Alma: Il bagno, adesso. Chi lo fa?

Achille: Tu sei matta. (Alma si toglie i vestiti) Ma che fai?

Alma: Il bagno (Anche Ivan si toglie i vestiti)

Achille: E tu?

Ivan: Secondo te?

Alma: (ad Achille) Vieni?

Achille: Ma… Io non so nuotare… Vi perderete

Alma: Ci leghiamo 

(Si legano a due funi e si buttano. Ridono, attaccati alle funi)

Ivan: Sul diario devi scriverlo: bagno in mare

(Alma ride. Dante, Elia e Adriano si svegliano)

Dante: Che succede?

Achille: Sono in mare

Elia: E che fanno?

Achille: Non li vedo

Elia: Si baciano!

Dante: Tagliamo la corda

Achille: Come?

Dante: Tagliamo la sua corda

Achille: Non possiamo

Dante: Sì che possiamo

Achille: Non so qual è delle due

Adriano: Tiriamoli su 

(Tirano le corde, Alma e Ivan salgono sulla barca, si asciugano e si rivestono. Ivan viene legato. Achille scrive quello che è successo)

Scena 8 – (Luce diurna)

(La vela sbatte, il mare è mosso)

Adriano: La botte è quasi vuota

Dante: Lui (indica Ivan) ci ha bevuto tutta l’acqua

(Ivan è stato legato con le funi e non può muoversi. Alma è seduta)

Elia: Sono molto amareggiato

Dante: Non vedo nessuno intorno, possiamo buttarlo in mare

Alma: Ma sei impazzito?

Dante: Io?

Adriano: Dobbiamo pensare all’acqua

Dante: Senza di lui saremmo più leggeri

Elia: Senza di lui saremmo davanti a tutti. Ce l’hanno lasciato apposta, avevano paura

Alma: Chi?

Elia: Tutti. Quando non si ha potere si finisce per esserne succubi e chi ce l’ha lo vuole mantenere. E’ per questo che ci sono le rivoluzioni. E noi possiamo decidere se subire i reazionari o essere dei rivoluzionari

Alma: Voi volete vendetta, nient’altro

Elia: Ha bevuto tutta l’acqua

Ivan: Ma non è vero! Ho bevuto quella che mi avete dato

Dante: Il prigioniero si ribella?

Alma: Non è un prigioniero. E non è giusto che stia legato

Achille: Bisogna prendere una decisione definitiva, così non si può andare avanti

Alma: (ad Adriano) So che non la pensi così. Aiutami tu!

Adriano: Non abbiamo quasi più acqua

Alma: Ma possiamo farcela

Adriano: Non ci basta fino alla fine. Siamo più pesanti, più lenti

Alma: E cosa vorresti fare?

Adriano: Non ho piani

Dante: C’è un solo modo

Elia: Qualcun altro lo avvisterà. Non è detto che stia in mare

Achille: Io non me la sento

Elia: Lo hanno fatto apposta, ce l’hanno fatto caricare

Alma: Ma chi?

Elia: Tu non ti preoccupare. Sono fatti che non capisci. Credi solo a qualche bella parola, ma quello che c’è dietro non riesci proprio a comprenderlo

Ivan: Ehi! Slegatemi!

Elia: Che cos’hai?

Dante: Sta zitto tu! 

Adriano: Facciamo così. Ancora oggi teniamolo in barca. Se non avvistiamo nessuno che ci può passare un po’ d’acqua entro domani lo lasciamo andare

Achille: Mi sembra un’idea saggia

Alma: A me sembra una tragedia

Adriano: Domani si vedrà, per oggi lui non beve

Elia: Domani… domani… stanno ridendo tutti di noi, lo sapete?

Ivan: Hai preso troppo sole, secondo me

Alma: (ad Achille) La pensavi come me, prendi posizione 

Achille: Secondo me ce la possiamo fare, non bisogna prendere decisioni affrettate

Alma: Ma vuoi una volta esporti?

Achille: In che senso?

Alma: Stare da una parte e agire di conseguenza. Non ti sopporto più. Sempre moderato, tollerante, pronto ad adeguarsi a ogni nuova circostanza, a comprendere tutti. Ma senza un briciolo di coraggio. Ecco cosa ti manca

Achille: A volte sì

Alma: Vedi? Anche adesso non reagisci. Riesci a dar ragione anche a chi ti attacca

Achille: Sto cercando di fare un esame di coscienza, non mi sembra un fatto così negativo

Alma: Il tuo buon senso è rivoltante, potresti trovare delle ragioni anche al peggior dittatore. Non hai un briciolo d’incoscienza critica

Achille: Di coscienza critica

Alma: No. Incoscienza critica

Adriano: Va bene, per oggi sleghiamolo (lo slega)

Ivan: Era ora

Adriano: (a Ivan) C’è da lavare il ponte

Ivan: Datemi un po’ d’acqua, non ce la faccio senza bere

Dante: Non se ne parla proprio

Elia: Questa è una presa in giro

Alma: Ti darò la mia

Elia: Non ci provare

Alma: Io ci faccio quello che voglio con la mia acqua. Intanto tu cerca di pescare qualcosa che sono giorni che non fai nulla

(Ivan beve l’acqua che gli passa Alma, quindi comincia a spazzare il ponte. Quando passa vicino alla bussola la prende, senza farsi notare. Intanto Elia butta la rete per pescare e gli altri sono in posizione di riposo. Dante va a vedere la direzione del timone. Si accorge che non c’è la bussola)

Dante: Ehi! (Ivan continua a spazzare, imperterrito) Chi l’ha spostata!

Achille: Cosa stai dicendo?

Dante: La bussola. Non c’è più

Achille: Non ci credo

Ivan: (mettendosi sul bordo dell’imbarcazione) Eccola

Elia: Che ci fai con la nostra bussola?

Ivan: Provate a buttarmi in mare, ora

(Alma ride, gli altri accerchiano Ivan che fa il gesto di buttare la bussola in mare)

Achille: Nooo!

Adriano: (cercando in mare) Dov’è?

Ivan: (mostra la bussola) Sappiate che se appena sento che qualcuno mi sfiora, anche per sbaglio, io la lancio

Elia: Non è possibile!

Ivan: Altro che se lo è
(Tutti si guardano, spaesati, e ritornano verso la loro posizione)

Ivan: (Ad Adriano) Ehi, tu!

Adriano: Cosa?

Ivan: C’è da lavare il ponte

(Adriano si guarda in giro, senza muoversi)

Ivan: Allora? E tu, (a Elia) vai a pescare. Tu invece (a Dante) alle funi e tu (ad Achille) segna sul diario che le cose sono cambiate. Poi vai alla vela. Non vedi com’è molle? Così non prende vento. Dai, muovetevi

(Lentamente tutti si muovono e cominciano a fare quello che gli è stato ordinato)

Elia: Non è giusto. Non puoi trattarci come schiavi, è un’ingiustizia. Noi ti abbiamo salvato dal mare, senza di noi saresti morto

Ivan: Fate in quattro quello che a me facevate fare da solo. Mi pare di essere molto più generoso di voi

Alma: Non mi piace così. Dobbiamo tutti dividerci i doveri, ci deve essere uguaglianza

Ivan: Ce n’è molta più adesso di prima

Alma: Mi stai deludendo anche tu

Ivan: Ti ricordi come mi trattavano? Volevano buttarmi in mare

Alma: Non devi vendicarti. E’ quando si ha potere che si dimostra chi si è 

Ivan: Se non mi comportassi così loro crederebbero che io sia un debole. E mi ritroverei nella situazione di prima. E’ l’unico modo che ho per mantenere quest’ordine

Alma: Tu sei per la pena di morte

Ivan: Cosa c’entra questo?

Alma: Perché il tuo è il ragionamento che fa chi è per la pena di morte

Ivan: Bah

Alma: La legge del taglione è un metodo primitivo. La modernità spera che ogni essere umano possa essere educato e possa diventare moralmente giusto, se ancora non lo è. Ognuno di noi ha diritto a riflettere sui propri sbagli e a correggersi. Lo stato non può dare delle pene corrispondenti agli sbagli di chi li commette. Tu pensi che il mondo non sia migliorabile, che l’unico modo per evitare ogni tipo di violenza sia di sopprimerla

Ivan: Se tu fossi nella mia condizione non saresti d’accordo con te stessa

Alma: Sei insolente

Ivan: Cosa vuoi da me?

Alma: Niente. Adesso niente

Ivan: Senti, a me dispiace, ma non posso fare altro. E forse lo potresti anche capire

Alma: No, non lo capisco

Ivan: Non stai facendo nulla. Quindi non hai da lamentarti

Alma: Cosa vorresti dire? Io non voglio privilegi

Ivan: Puoi sempre metterti a fare qualcosa

Alma: Non ti permettere

Ivan: Come vuoi

Alma: Sei insopportabile

Ivan: Io sono uguale a prima. Solo che a te piace difendere i deboli  

(Mentre la luce si abbassa e l’equipaggio originario fa il suo lavoro, Ivan guarda verso il mare, solitario, con la bussola nelle mani)

Scena 9 – (Luce notturna)

(Adriano e Alma)

Alma: Guarda! Ci sono dei gabbiani

Adriano: Ci seguono

Alma: Li vedi come planano?

Adriano: Sì. Cercano qualcosa da mangiare

Alma: Di notte però non li avevo mai visti. Sembrano fantasmi

Adriano: Vuol dire che di giorno non hanno trovato nulla. E’ un brutto segno

Alma: Sono bellissimi. Mi sembra di volare con loro

Adriano: Bisognerebbe tirare giù la rete per pescare, può darsi che sia il momento giusto

Alma: Non riesci più a immaginare nulla

Adriano: Cosa dovrei immaginare?

Alma: Guarda il cielo, ascolta il mare. Diventa un gabbiano per qualche istante e guarda tutto dall’alto. Scruta l’orizzonte mentre il vento ti fa lacrimare gli occhi e non capisci se sei tu che stai infiacchendo o è l’aria che ti penetra nelle pupille. Cerca ogni tanto qualche spicciolo di vita

Adriano: Vedrò cosa posso fare

Alma: Io ti ho sempre creduto

Adriano: Lo so

Alma: Sono su questa barca per questo

Adriano: Sai cosa succede? Che speravo di tornare a farmi qualche domanda, stando qui

Alma: Quali domande?

Adriano: Quelle essenziali. Esistenziali

Alma: Vedi che avevo ragione a seguirti?

Adriano: Però non riesco più a ricordare quali sono

Alma: Ah

Adriano: E non mi dispiace neanche troppo

(Ridono entrambi. Arrivano Elia, Dante e Achille)

Dante: Si è addormentato

Elia: La bussola ce l’ha in mano, se due lo tengono gli altri possono prenderla. E’ il momento giusto, non possiamo aspettare

Achille: Bisogna essere tutti d’accordo

Adriano: Dobbiamo decidere, velocemente. O cerchiamo di prendergliela ora o accettiamo che comandi lui e facciamo quello che dice

Achille: E se la bussola cade in mare?

Dante: Siamo persi. Senza bussola non si va da nessuna parte. Non abbiamo altri strumenti

Alma: Io sono d’accordo nel cercare di riprendere la bussola. Però dopo ognuno ha gli stessi diritti

Elia: Adesso non c’è tempo di pensare a quello che si farà dopo

Alma: E invece sì. Dovete promettermelo

Achille: Dobbiamo stare attenti. Rischiamo di non vedere più la costa se perdiamo la bussola

Alma: Allora?

Adriano: Va bene

Elia: Va bene

Dante: Ok

Achille: Certo

Adriano: Alle braccia compatte

Tutti: Alle braccia compatte

Achille: A chi non è qui

Tutti: A chi non è qui

Dante: Alle vele possenti

Tutti: Alle vele possenti

Alma: A noi, all’avventura

Tutti: A noi, all’avventura

(Si avvicinano a Ivan, cercando di non far rumore. Quando sono vicini Ivan si accorge di loro. Si bloccano impauriti. Lui ha la bussola in mano, col braccio alto, pronto a lanciarla)

Adriano: Devi essere ragionevole. Senza bussola non possiamo andare avanti

Achille: Da solo non ce la puoi fare

Alma: Sarai uno di noi

(Ivan si guarda intorno)

Ivan: Però sarò uno di voi

Alma: Certo

Ivan: Avrò pari diritti e pari doveri?

Dante: Sì

(Lentamente dà la bussola ad Alma)

Scena 10 (Luce diurna)

Elia: (con voce da annunciatore) Oggi è l’alba di una nuova era. Il popolo dopo aver abbattuto il dittatore ha ripreso il cammino verso il trionfo della giustizia e dell’uguaglianza

Adriano: Per favore, non ricominciare!

Ivan: Grazie a me stavamo recuperando velocità. Ero l’unico che poteva farci andare veloce

Elia: Eri l’unico che poteva imporre il terrore

Dante: Sono stufo di sentirlo parlare

Ivan: Inetti! 

Dante: Non hai ancora trovato un posto dove metterti

Ivan: Ma che posto? 

Dante: Qui ognuno ha il suo posto, non si può stare dove si vuole

Achille: Adesso basta litigare. Dobbiamo collaborare, tutti insieme

Adriano: Giusto. D’ora in poi la bussola la terrà Alma. Sarà lei a decidere e noi dovremo rispettare quello che ci dirà

Alma: Io?

Achille: Sono d’accordo, è l’unica in grado di farlo

Alma: Non so, bisognerebbe votare

Adriano: Chi è d’accordo?

Ivan: Io sono d’accordo

Elia: Anch’io

Adriano: (a Dante) Tu?

Dante: Non so se lei è adatta…  Per governare bisogna essere decisi… Forti…

Alma: Sei il solito maschilista. Sarò più giusta io di chiunque di voi

Elia: (come un annunciatore) Il nuovo governo, democraticamente eletto, appena entrato in carica ha già mostrato il fascino che tutti speravano. Io sono per una politica giusta, ha dichiarato il nuovo presidente

Adriano: Dobbiamo dividerci i compiti, non abbiamo tempo da perdere

Alma: Hai ragione. Avete delle preferenze?

Elia: Io no, quello che dici tu va bene

Achille: Anche a me, ci mancherebbe

Alma: Sicuri?

Ivan: Ma sì. Sei tu che decidi

Dante: Lo dicevo io che non è in grado. Ci vuole polso per comandare

Alma: La prima decisione è… che ognuno avrà una competenza specifica e gli altri dovranno eseguire quello che dice il responsabile di quel compito. Così ci sarà più  attenzione verso gli altri e verso ogni aspetto della navigazione. Ogni sera il responsabile dovrà fare un resoconto di quello che ha fatto o ha fatto fare durante il giorno.

Ivan: Vogliamo cominciare o c’è altro da dire?

Dante: A te che importa?

Ivan: Mi importa invece. Sono qui con voi, condivido la stessa sorte

Alma: Giusto. Qui c’è uguaglianza. Qualcuno ha delle preferenze sul compito da svolgere?

Achille: No, naturalmente. Farò quello che mi dici

Elia: Ci mancherebbe

Adriano: Idem

Alma: (Ad Achille) Scrivi: alle vele Elia, al timone Adriano, alla pesca Dante, alle funi Ivan. Tu Achille ti occuperai della pulizia ponte e del diario di bordo. Sceglietevi gli aiutanti quando vi servono e ditelo ad Achille che lo scrive sul diario

Ivan: Qui siamo in mezzo al mare, tu ci vuoi ammansire con le regole. Sei una burocrate, mi dispiace dirlo. 

Dante: E’ quello che dico io

Ivan: (Ad Alma) Non conosci la libertà

Achille: Non so cosa avete da lamentarvi, avete i compiti più semplici. Io sì che ne avrei da dire. Le sono sempre stato fedele e cosa mi ha messo a fare? Lo sguattero

Elia: E io allora? Io alle vele non voglio stare. Ho altro da fare, io

Adriano: E cosa?

Elia: Tu non ti preoccupare, lasciami fare 

Adriano: E poi sono io, nel caso, a dovermi lamentare. Tutta la responsabilità della navigazione è nelle mie mani. Come se a me piacessero le responsabilità

Alma: Qui siamo in una barca di pazzi. Qui nessuno pensa più al domani. Queste sono proteste paradossali, tutti dicono di essere disponibili e poi ci sono urla di una ferocia impressionante.

Dante: Facile ribattere con l’insulto

Elia: Guardate! Terra! La vedete? Laggiù

Ivan: Non vedo nulla

Elia: Là, in fondo

Adriano: Veloci, viriamo! Andiamo a vedere

(Si posizionano come aveva indicato Alma. La concentrazione è massima verso l’obiettivo, tutti cercano di scrutare l’orizzonte. Alma non ha compiti)

Alma: La libertà io so cos’è. E so anche cos’è la dignità e il rispetto. E la pace, e l’armonia. E la vita in comune

Adriano: Bolina, dobbiamo andare di bolina!

Achille: Io non vedo niente, solo il mare e il cielo che si fondono

Adriano: Chi ce l’ha la bussola?

Ivan: Ci stiamo allontanando

Alma: E so cos’è la solidarietà. Avete capito?

Dante: Non c’è nulla, non c’era neanche prima. Era un abbaglio

Elia: Eppure l’ho vista, ne sono sicuro

Adriano: La bussola cosa dice? 

Achille: E chi lo sa!

Alma: Dalla solidarietà nasce un sentimento di fratellanza, di vicendevole aiuto

Adriano: Non c’è nulla

Dante: Niente

Achille: (Scrive sul diario) Presunto avvistamento di un lembo di terra poi confutato dai fatti

Elia: Eppure io l’ho vista

Adriano: Non possiamo perdere tempo, dobbiamo andare avanti

Ivan: Non posso darti torto

Alma: La bussola dice che il nord è là.

(L’equipaggio è in posizione mentre la vela prende vento e la luce si abbassa)

Scena 11 (Luce notturna)

(Dante, Ivan, Elia e Achille sdraiati, guardano verso il cielo)

Elia: C’è l’infinito sopra di noi

Achille: Forse. Chi sa

Dante: C’è la nostra storia. Bisogna saperla riconoscere

Ivan: Cosa significa?

Dante: Che dobbiamo ricordarci da dove veniamo. La nostra tradizione è il patrimonio che ci portiamo dietro e se la dimentichiamo finiamo per rendere tutto relativo

Achille: Non si può costringere l’universo in idee preconcette

Dante: Il nostro passato va difeso, non è un preconcetto, è un fatto

Elia: E’ un concetto, non un fatto. Stando qui non si può non mettere in dubbio quello che si sa. Basta ammirare il numero di stelle sopra di noi. E assaporare la forza della natura sotto di noi

Dante: Si potrebbe mettere in dubbio tutto, sempre. Ma non rimarrebbe nulla

Elia: Rimarrebbe il libro della natura

Dante: La natura non basta

Elia: Le sue leggi sono dimostrabili e tanto basta

Dante: La natura è amorale, solo gli essere umani sono morali. E ci vogliono dei principi saldi per continuare a esserlo. Ci sono leggi eterne su cui la nostra vita è fondata e qualcuno che è venuto sulla terra a insegnarcele. Io credo a quel qualcuno

Elia: Sii figlio del tuo tempo

Dante: E’ quello che cerco di essere

Ivan: Il cielo sta cambiando, guardate. Tra poco spunterà la stella del sud

Achille: Se il cielo sta cambiando perché non possiamo farlo noi?

Dante: Il vero cambiamento per te sarebbe non cambiare

Achille: E invece per te sarebbe sorridere

Ivan: Non so perché ma cominciate a piacermi

(Ivan ride. Dopo poco anche gli altri lo seguono. Elia guarda l’orizzonte)

Elia: Sarebbe tempo di arrivare

Achille: Non pare

Elia: Eppure io la terra l’avevo vista

Ivan: Devi guardare in alto per capire. Stiamo per affrontare un altro cielo

Elia: Ma siamo sicuri? 

Achille: Io l’ho scritto sul diario, dev’essere vero

(Compaiono anche Adriano e Alma)

Ivan: Lo sapete cosa ci vorrebbe? Una cerimonia

(Ivan prende dell’acqua)

Dante: Non toccare

Ivan: E’ la mia, non ti preoccupare

Elia: Questa è una barca non un luogo sacro

Ivan: Non siete costretti a farlo anche voi

Dante: Qui cerimonie pagane non ne voglio

Achille: Deve decidere Alma

Alma: E’ giusto che faccia la sua cerimonia. Aiutiamolo con un po’ della nostra acqua

Dante: La mia non gliela do

Alma: Gli darò quella comune

Adriano: Quella comune ci serve

Alma: E’ solo un aiuto simbolico

(Alma gli versa dell’acqua, facendone rovesciare parecchia. Ivan si alza per iniziare la cerimonia. Alma lo segue. Anche gli altri si alzano. Sono tutti uniti, in un unico respiro)

Ivan: Al nuovo cielo. Al nostro nuovo sguardo

(Il bicchiere passa di mano in mano, facendo tutto il giro. Chi lo prende ripete le frasi, come una preghiera)

Scena 12 (Luce diurna)

(Il vento spinge la barca che acquista grande velocità. L’euforia ha contagiato tutti)

Dante: Vittoria!!! 

Achille: Yuuuu!!!

Elia: Terraaa!!!

Ivan: Arriviamo!!

Alma: Finitela! Non siamo qui per divertirci! (ad Adriano) Li vuoi far smettere?

Adriano: C’è voglia di aria, d’indipendenza, di libertà

(Alma si siede, demoralizzata, vicino ad Achille)

Alma: Nessuno più mi parla. Vedi? Come se non esistessi

Achille: E’ il prezzo del potere

Alma: Anche tu non mi parli

Achille: Mi aspettavo di meglio

Alma: Lo sto facendo, il meglio. Elia!

Elia: Sono impegnato adesso

Alma: Prima non mi avresti mai risposto così

Elia: Ho bisogno di aiuto con le vele! Dov’è il mio aiutante?

Adriano: Sto seguendo la navigazione, chiedi a qualcun altro

Ivan: Ehi! Io ho bisogno di aiuto. Le funi sono tutte da legare. Dov’è il mio sottoposto?

Achille: Ho da fare con il diario adesso, non posso. Piuttosto avrei bisogno del mio subalterno per pulire il ponte 

Dante: Sto preparando la rete per pescare. Ma da solo non posso certo farcela

Elia: Adesso non ho tempo di aiutarti! 

Dante: Vorrà dire che non si mangerà

Elia: E neanche si navigherà!

Adriano: Bisogna virare! Il vento sta cambiando. Le vele!

Ivan: Se non si legano le funi non si può virare

(Alma intanto si è avvicinata alla botte comune e beve)

Achille: Quella è l’acqua comune!

Alma: Io non ne ho più

Adriano: La dobbiamo razionare. Non puoi berla

Alma: E come faccio?

Dante: Sono affari tuoi

Alma: Sono il capo. Decido che si può bere 

Ivan: Dividiamola in parti uguali, ognuno gestirà la propria

Adriano: E’ l’unico modo

Alma: Concesso

(Dividono l’acqua. Quando tocca a Dante prendere la propria la mette in una borraccia nascosta)

Alma: E’ quella che acqua è?

Dante: L’ho portata io

Alma: E’ da dividere

Dante: E’ mia

Alma: Devi darne un parte anche a noi

Dante: No

Alma: E’ un ordine. Tutto ciò che c’è qui sopra dev’essere diviso

Dante: Questa è un’espropriazione. Totalmente illegittima!

(L’acqua di Dante viene versata in quella degli altri)

Adriano: Bene. Il vento è ripreso, adesso dobbiamo virare. Al pozzetto, subito! Elia, alle vele! Le funi, chi deve starci alle funi?

(Mentre gli altri si mettono svogliatamente alle loro postazioni Dante passa di fianco ad Alma e le strappa la bussola)

Dante: L’ordine è ripristinato!

Achille: Questo è un colpo di stato!

Dante: Prima di tutto ognuno dovrà stare al suo posto. Non sono ammessi cambiamenti né vagabondaggi. Le parole d’ordine sono pulizia, ordine e volontà. D’ora in avanti al mattino ci si sveglierà allo spuntare dell’alba. Dopo una breve seduta di ginnastica ci si metterà al lavoro. Di sera è vietato stare svegli oltre la digestione. Chi non rispetta le regole sarà punito. Non tollero lamentele né discussioni sull’andamento della navigazione  

(Ivan con le corde fa inciampare Dante che perde la bussola, la raccoglie Achille)

Achille: Il ritorno della normalità

Alma: Bravo! Ridammela

(Achille è incerto)

Achille: No

Alma: (Incredula) Come no?

Achille: C’è bisogno di nuove idee. Si può unire le forze e seguendo le regole che il diario di bordo cita si potrà arrivare al traguardo prefissato. Vi ringrazio della fiducia che mi state dando. Ci sono momenti, nella vita di un uomo, in cui la responsabilità giunge inattesa ma non per questo il timore di non essere all’altezza sarà d’ostacolo al… 

(Adriano da dietro gli salta addosso e cerca di strappargliela. Dante si aggiunge alla lotta, con lui Ivan e Alma. Elia che era alle vele si butta a capofitta su di loro e lascia la vela. Voci indistinte nella lotta fino a che la vela crolla coprendoli)

Scena 13 (Tramonto)

(La luce è bassa, rossastra. La vela è slegata, accartocciata sulla barca. La bussola è appoggiata sopra la vela, visibile. Sono tutti seduti sul bordo dell’imbarcazione, guardano verso il mare)

Alma: Sembra che stia per scoppiare un incendio sull’acqua

Ivan: E’ straordinario

Adriano: Questa è la vera libertà. Stare qui, seduti, a guardare 

Dante: Non si percepisce altro che pace 

Elia: Tutto questo va al di là dei miei desideri.

Achille: Non rimarrà neanche nel diario. Non esistono parole adatte a descriverlo

Alma: Tra poco finirà. Sarà solo buio

Adriano: E’ quello che mi piace. Non puoi pensarci su, devi solo contemplare

(La luce si abbassa sempre più fino al buio. Lievi onde sbattono mollemente contro lo scafo della barca)

Buio
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